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Un saluto a Bologna 


Ieri Bologna in festa e postergando 
dimentica, tutte le dorate miserie della 
sna Esposizione, pagava degnamente il 
suo debito di gratitudine al Padre della 
Patri 

Oggi ossa solenuizza l ottavo Centenario 
del suo celebre Studio, essa che dalla dot- 
trina trae una delle principali sue glorie. 
Alla gloriosa Bologna tutta Italia manda 
un augurio, salutandola dotta, salutandola 
forte — voltà a volta dedita agli studi 
severi, e, dove onore o necessità la chia- 
mino, alle dure prove del patriottismo. 
Nella nobile città si sono dati convegno 
scienziati d’ogri parte d' Europa, rappre- 
sentanti numerosi di Università numero 
sissime di tutti i paesi, onde avremo per 
qualche tempo lo spettacolo certo leto e 
onorevole della fratellanza d’ uomini di- 
versi nel grandissimo ideale del progresso 
scientifico e del lavoro intellettuale. Gran- 
de onora è per Bologna divenire così mo- 
mentaneamente la sede dei rappresentanti 
la scienza europea; grande ma veramente 
meritato onore. 

E da questa dimostrazione di affetto e 
di ammirazione per la illustre città con- 
sorella, resa a lei dai lidi più lontani con 
0ssequiosa premura e con fratellevole cor- 
tesia, verrà aumento d'onore anco alla 
gran patria italiana — pensiero certo che 
rende più superba e più lieta la dotta 
Bologna. 

A questa festa nobilissima dello studio 
hanno gran parte i giovani:— i giovani 
d’ogui lato della penisola, recatisi a di- 
videre coi colleghi Bulognesi la gioia no 
bile ed elevata di questi giorni ; i giovani 
venoti da lungi, sia dalla Germania, sia 
dall’ Inghilterra, sia dalla Grecia, sia dalla 
Francia, s1a da altre nazioni. 

Oh non inutile forse, sarà questo in- 
contro in momenti di letizia e di festa, 
festa è letizia non comune o volgare. Cer- 
to rimarranno impressi nelle loro memo- 
rie, certo non si cancelleranno così facil- 
mente da cuori entusiasti, come si hanno 
pur sempre a vent'anni, i ricordi di que- 
sto trionfo della parte più elevata del- 
l’uomo — tutto ciò che ha attinenza col 
pensiero scientifico umano, vera e sana 
fonte di ogni civiltà e di ogni progresso 
— su tutte le altre piccole gare del mo- 
mento che possono dividere o allontanare 
popoli e nazioni. 

E lasciandosi poi, quando che sia, ognu- 
no porterà seco questa dolce memoria di 
fratellanza, che può essere in un giovine 
cuore, germe di buone, di belle, di no- 
bili cose. 

Così augurando, Ferrara manda il suo 
saluto a Bologna. E alla festa della 
scienza riuscirà, crediamo, gradito l’omag- 
gio di questa nobile città, che nei suoi 
bei giorni, impresse essa pure così vasta 
orma nell'arte, nella poesia, nelle lettere, 
nel pensiero italiano. 


Telegrammi Stefani 


Putikamer 
Berlino 11. — Il Reichsanseiger 
pubblica la dimissione di Puttkamer al 
uale gli fu conferito il Grancordone del- 
l' ordine degli Hvuhenzoller. 

La « Nordd. All. Zerteng » dichiara 
inesatto che l’imperatore invitò Puttka- 
mer a giustificarsi. 

L' Imperatore espresse la convinzione 
che gli organi del governo eviteranno 
tuttociò che potrebbe esercitare influenza 
sugli elettori. 

La relazione di Pattkamer provò che 
degli impiegati erano statì puniti per 
influenza illegale suli’ elezione. 

Putikamer voleva dimettersi all’ epoca 
del cambiamento dell’ umperatore, ma i 
ministri gri chiesero di rimanere al suo 
posto fino al miglioramento della salute 
dell’ imperatore. 


Parlamento austriaco 


Vienna 11 — Camera dei signori. Vo- 
tasi ad unanimità, il progetto di tassa 
sugli spiriti, la sinistra avendo dichiarato 
di votare in terza lettura a favore del 
progetto per puro patriottismo. c 

Taaffe d'ordine dell’imperatore dichiara 
chiuso 11 Reichstag. 

Duello 

Angouleme 11 — Stamane vi fu un 
duello fra Dèroulede e Arene. 

Arene rimase ferito all'indice della 
mano destra. 

Arène erasi recato nella Charente per 
sostenere la candidatura di Vieille con- 
tro quella di Deroulède. 


Alla frontiera franco tedesca 


Strasburgo 11.— La Gazzetta ufficiale 
ammette che parecchi allievi della scuola 
di guerra di M-tz oltrepassaruno la fron- 
tiera per ipavvertenza o ignoranza. Ordi- 
nossi uo’ Inchiesta. I colpevoli saranno 
puniti tanto più, dacchè ì soldati rice- 
Vettero ordine rigoroso di rispettare la 
frontiera. 


Floquet parla bene 


Parigi 11. — Un menmbro della de- 
putazione del dipartimento di Pas de Calais 
devastato dal Syepe Opaque presenta una 
proposta di apertura di un credito di 50 
mila franchi, destinato a soccorrere i di- 
partimenti colpiti dall’ insetto. 

Floquet prega la Camera di respingere 
questa proposta che egli considera una 
rèclame elettorale. Spetta al governo 
l'iniziativa di tali domande. (Rumori a 
destra; applausi a sinistra). 

La proposta è respinta. 


La difesa dell’ Inghilterra 

Londra 11 — Brassey fa costrurre u- 
na nave da guerra il cut equipaggio si 
comporrà di volontari e di membri del- 
l'associazione per la difesa del paese. 

La nave sarà specialmente incaricata 
di protesgere parte delle coste di Sussex. 

Un primo vapore avente la stessa de- 
stinazione di difesa locale fu di già quasi 
terminato. 

Dovrà difendere le vicinanze di Brigton. 


La salute dell’imperatore 

Berlino 11 — L'Imperatore ha passato 
una notte eccellente. I dolori della de- 
glutazione non sono ancora cessati com: 
Dletamente. L'appetito è alquanto miglio- 
rato. Mackienze introdusse in presenza di 
Bardeleben, di Krause e di Wegner una 
muova cannula d’argento. Il principe ere- 
ditario informossi dello stato dell’ Impe- 


ratore stamane alle ore 8 114 personal- 
mente. L'Imperatore si alzerà alle undici 
© andrà nel parco, uscendo in carozza nel 
pomeriggio. 

Howel è tornato stamane da Londra. 

Oggi l Imperatore riceverà il rapporto 
del guardasigilli di Friedberg. 

Don Pedro ha la pleurite 
dixlebains 11 — Lo stato dell’ Impe- 
ratore. continua soddisfacente. Domando 
di uscire all'aria aperta. 

Semmola e Mottamajo opinano che de- 
vesì osservare ancora una grande riserva 
causa la pleurite che qui l'ha colpito. 

Cosas de Espana 

Madrid 11 — Il Consiglio dei mini- 
stri decise di aggiornare la questione po- 
litica per sottoporre ai corpi consultivi la 
questione sollevata da Martinez Campos. 

L’ arciduca Rodolfo in viaggio 

Zagabria 10 — I principi ereditari 
sono giunti stamane. L'accoglienza fa en- 
tusiastica. 


Dispacci particolari 


Roma 12. 


— È pubblicata la lista proposta ai 
berali pelie prossime elezioni amministra- 
tive di Roma. 

I proposti candidati sono Amadei, Ar- 
mellìni, Baccelli, Balestra, Cairoli, Ca- 
stellani, Eilena, Ferrari Ettore, Ferri 
Felice, Giobbe Pio, Giordano, Gigzagnoli, 
Cruciani, Finali, Grispigni, Piaagiioi Do- 
da, Tumasmi, Vitelleschi. 

Dubito che tutti i liberali accettino 
questa lista completamente. 

Qualche nome solleva obbiezioni vive. 

— Fu distribuito stasera il progetto 
di nuove spese per strade nazionali e pro- 
vipeiali. 

— Commentasi la nomina di La Cava 
a commissario in Senato per la discus- 
sione del bilancio degli interni. 


Parlamento Nazionale 


Seduta delli 11 Giugno 
CAMERA 


(Seduta antimeridiana) 


L' on. Pozzolini svolge la suna inter- 
rogazione al ministro degli esteri sull’in- 
ferruzione dei nostri rapporti politici col 
Sultano del Zanzibar. 

Damiani risponde che una società com- 
merciale erasì eostituita affidando al Ca- 
pitano Cecchi l’ incarico di rappresentarla 
nell’ Africa orientale. Una prima cessione 
di territorio fu cfferta verbalmente dallo 
Zavzibar a cotesta società, poi fu revo- 
cata. 

Venne in seguito una seconda cessione 
non soltanto verbale @ con |’ intervento 
del Sultan», ma fa poi sottoposta a con- 
dizioni che il governo italiano dovette 
miservarsi di studiare per vedere se gli 
convenisse accettarla. 

Dopo la morte del Saltano d’ allora 
e l'avvenimento al trono -dell’ attuale, 
per circostanze di cuì è inutile discorrere, 
una lettera del Re d’Italia che congra- 
tulavasi con quest' ultimo del fatto, non 
fa accolta come convenivasi dal nuovo Sul- 
tano, tanto che il nostro console credet- 
tesi in dovere di abbassare la bandiera. 

In occasione di tale incidente, il Go- 
verno nostro credette di ricordare a quel 
sultano i suoi impegni precedenti, sti- 
mandone l'esecuzione una forma di sod- 
disfazione che noi dovevamo richiedergli. 


Il governo però approvando la condotta p; 
del console intese di tener ben distinta 
la questione delle cessioni da quella re- 
relativa alla mancanza della cortesia. 

Per questa dovremo in ogni modo ripe- 
tere per ottene una soddisfazione e qua- 
lora occorra, non sarà trascurato il mezzo 
per ottenerla. 

La presenza in quelle regioni di potenze 
nostre amiche ed alieate che hanno 
interessi commerciali, ci affifa chs non 
potranno sorgere complicazioni di sorta. 

_b' altra quistione della cessione del ter- 
ritorio, s'intende sia riservata fino allo 
arrivo del rapporto del nostro console. 

Riwandasi la discussione del progetto 
sulie pensioni agli operai borghesi dipen- 
denti dal ministero della guerra. 

(Seduta pomeridiana) 

Presentano interpellanze Coccapiellier 
sul ritardo nelle bonifiche dell’ Agro Ro- 
mano, © Îndelli sulla crisi comunale nelle 


Puglie. sci 
iscutesì il bilancio della marina, 
SENATO 


Prosegue la discussione dei bilanci. 


Si approva il progetto della leva soi 
nati nel 1868. 


{l nuovo Codicè Penale italiano 
GIUDICATO IN FRANCIA 


Le viscere di certi giornalisti repubbli- 
cani francesi si commuovono sulla sorta 
che prepara al Papa e al Clero il nuovo 
Codice Penale italiano. 

La Liberté, dimenticando che in Fran- 
cia il Ciero è vincolato da leggi ben più 
restrittive di quelle che si propongono per 
l’Italia, si fa paladina degl’ interessi del 
Papato temporale, e racconta ai suoi in- 
genui lettori che la Camera italiana « gi 

propone di dare al voto sul Codice Penalè:{f 
una certa solennità a fine di porre bene 

in sodo che l’ Itala dichiarerà una secon- SJ 
da volta ia guerra al cattolicismo, perchè. 
con le disposizioni draconiane di quella 
legge casuistica e penale, i Cardinali e il è 
Papa potranno essere sottoposti a giudi- 

zio penale davaati i Tribunali italiani, » 

La Liberté, fingendo d’ ignorare o igno- 
rando che in Italia v' ha una legge delle 
guarentigie che attribuisce al Papa so- 
vrana inviolabilità e che il Vaticano è 
protetto dalla extra-territorialità, rimpian- 
ge che il Papa sia il suddito di un Re 
qualsiasi e Sia giudicabile da giudici 
strameri. 


NOTIZIE D' AFRICA 


Una lettera datata da Saati 25 maggio 
al Pungolo di Napoli reca cha il coman- 
dante del primo reggimento Cacciatori or- 
dinò al maggiore del terzo battaglione 
una marcia fino all’ Agametta distante da 
Archico quaranta chilometri e ad ottocento 
metri sul livello del mare. La colonna 
partita di buon'ora dovette pel caldo ri- 
tornare dopo due ore. Si offrì di eseguire 
la marcia il tenonte colonello Luciani col 
secondo battaglione che partì alle ore tre 
pomeridiane, con viveri per due giorni, 
coperta da campo, mantelline 6 tende. 
Giunta la colonna ali’ imboccatura dì una 
gola dovette fermarsi. Molti soldati cade- 
vano colpiti da insolazione; parecchi mo- 
rirono felminati; uno si fece saltare le 
cervella. Una parte della truppa si spar- 
pagliò cercando acqua e quando il coman- 
dante ordinò la ritirata molti mancarono 
all’ appello. P 

Saputasi la notizia a Massaua si man- 
darono tutto il corpo sanitario e ì basci 


bazae in diverse direzioni. Archico sembra 
‘un vero lazzaretto. I colpiti da insolaz:one 
superano la sessantina, Quaranta sono 
dispersi; venticinquò morti. 

*— La lettera al Pungolo aggiunge es- 
sere corsa voce che Kantibai, mandato in 
Abissina per trattare della pace, vi sia 
stato assassinato. 

— Stamane collo Scrivia sono ritornati 
230 soldati delle varie armi, fra i quali 
i volontari Del Drago, Folchi, Marcello; 

movapti operai. — Gervasi. 


— La narrazione del Pungolo è con- 
fermata quantuaque alquanto attenuata 
dal seguente telegramma che il generale 
Baldissera ha trasmesso al ministero del- 
la guerra : 

Il giorno venti il colonnello Sammar- 
tino da me autorizzato fece eseguire con 


:. trecento irregolari una escursione ai Pozzi 
Monghedofo distanti quindici chilometri 
da Archico per approfondirli e accertan- 
dcsì della loro importanza. 

Darante detta marcia, malgrado tutte 
i: le precauzioni ebbe un soldato morto da 

un colpo di sole. 
è Il giorno ventuno, il secondo battaglio 
no di detto reggimento ha eseguita una 
simile operazione nei pozzi ai Togodel a 
cinque chilometri da Archico nelle ore 
pomeridiane dalle tre alle quattro. 

Mossi 1 soldati in ripcso tra quelli ri- 
parati nella bassa valie in cerca di ombra 
‘più fitta vi furon molti casi di soffoca» 
:.. Zicne, insette dei quali, malgrado 11 pronto 
soccorso di acqua 6 ghiaccio, purtroppo è 
‘seguita la morte. 

La soffocazione annunciasi con forte 
: sonnolenza contro cui l'attacco non può 
È reagire se non è sostenuto in piedi e por- 
tato in luogo elevato. Il battaglione è ri- 
tornato da Archien in buon ordine con 
morale molto elevato acclamando il suo 
colonnello che avvertito della disgrazia 
andò ad incontrarlo. Lo stesso battaglio 
ne mentre usciva da Archico ha perduto 
mo altro uomo suicidatosi dopo due chi- 
lometri di marcia. Un secondo telegram- 
ma dice che i morti sono undici. 


Le feste di Bologna 


Bologna 11. — Il Re recossi al tocco 
all’inaugurazione della gara di Tiro a 
segno Nazionale. Lungo il percorso fu fe- 
teggiatissimo. Venne ricevuto dall’ auto- 
fità militare e dalla presidenza della So- 
cietà. S'intrattenne con tutti, special- 
mente col prof. Putti, fratello del com- 
pianto colonnello. 

* ll Presidente della Società pronunziò 
- un breve discorso riugraziando il Re di 
F: essere intervenuto. - Poscia il prefetto 

Scelsi, il generale Costa e Righi spara- 
rono 1 primi colpi. 

Bologna 11 — La Regina alle ore due 
si recò, accompagnata dalle dame, al 
grande Salone dei concerti dell’ Esposi- 
zione ove l'orchestra bolognese diretta dal 
E: maestro Martucci eseguì il concerto . di 
; musica classica. È 

La Regina espresse il suo vivo com- 
piacimento per la splendida esecuzione. 

Alle ore 5 pom. si inaugurerà il mo- 
© numento a Vittorio Emanuele, 

La piazza è già gremita. 

Per stasera preparasi una grande fiac- 

colata. 
È Bologna 1l — Alle 5 pom. precise al 
© suono dell'antica Campana dell’ Arringo, 
i Sograni e il principe di Napoli disce- 
sero in Piazza Vittorio Emanuele, accom- 
pagoati da Boselli e dal seguito, pren- 
dendo posto sul ricco palco apparecchiato 
per l’ inaugurazione del monumento. 

Da piazza vastissima è gremita di po- 
polo, si rappresentanze, di bandiere uni- 
versitarie e popolari. k, 

I balconi e le gradinate sono stipate 
di signore. n a 

Appena i Sovrani affacciansi al palco, 
scoppia un interminabile applauso. "4 

Cala la tela coprente il monumento in 
mozzo a generale ovazione. 

fl monumento a Vittorio Emanuele sor- 
go in Piazza San Petronio. Eretta sovra 
un piedestallo di semplice fattura la sia: 
: ‘tua del Rea cavallo, in piccola tenuta 


“il terzo battaglione del suo reggimento e | 


di generale, saldo sulle staffe, col corpo 
@ la testa rivolti a destra 1n atto di co- 
mando, e dì esortazione ai soldati. Il ca- 
vallo, trattenuto per le briglie, da quel- 
l'atto del Re, s' arresta iu una mussa 
vigorosa di zampe, e di garretti, coi mu- 
scoli tesi, mordendo 11 freno. Statua e fi- 
gura sono riuscitissima opera del Mon- 
teverde. 

Il quale in quell’ atteggiamento del Re 
ha voluto figurare un mnvmento svienue 
della vita di Vittorio Emanuele; qnand' e- 
gli all’ assalto di San Martino nel 59 disse 
con la semplicità della sua anima forte 
e franca, non sgomentato dell’ esito di 
quella battaglia ove 81 decidevauo le sorti 
sue e d'Italia: Mieiu, 0 prjiemma San 
Martin 0 foomma San Martin. 0 via- 
ciamo 0 sloggeremo: voi dai campi lom- 
bardi che pur ora vedete © Il cul possesso 
è il principio dell’Italia risorta, io dal 
mio regno ch'ora mi gioco, vedete figli 
uoli, con grande serenità per il bene 
d° Italia. " 
- Il monumento appare bellissimo. Gli 
applausi ripetonsì fragorosì. 

La famiglia Reale congratulasi collo 
scultore Monteverde, presente. 

Poi parla ii sindaco Tacconi, vivamente 
applaudito. Quindi parla Pedrazzi, rappre- 
sentante della Deputazione provinciale. 

I due oratori rifecero, si può dire, a 
rapidi cenni la storia del risorgimanto 
italiano, inneggiaodo alla parte che Vi 
ebbero Casa Savcja e cittadini bolognesi. 
Il nome di Marco Minghetti fu, fra altri, 
pronunciato con reverenza. 

I discorsi finirono con evwiva al Re, 
alla Regina, a Casa Savoja — evviva ri- 
petati dalla folla entusiasticamente plau- 
dente. 

Finiti i discorsi, i Sovrani e il Principe 
discesero dal palco reale, facendo un giro 
intorno al monumento. Il Re si intrat 
tenne lungamente col presidente delle 
Associazioni popolari e con le rappresen= 
tanze degli studenti. 

Quindi 1 Sovrani e il principe si riti- 
rano fra una generale ovazione. (as) 


n 


LE DISPOSIZIONI PRESENTI E FUTURE 


contro gli abusi del clero 


A provare che fu esagerata la gravità 
delle disposizioni che reca il nuovo Co 
dice penale contro gli abusi dei ministri 
dei culti, mettiamo qui di fronte gli ar- 
ticoli che nel Codice vigente e nel pro- 
getto votato sabato dalia Camera comple- 
tano questa specie di reati: 


Codice vigente 

268. Il ministro di un culto che, nel- 
l'esercizio del suo min stero, con discorso 
proferito o letto in pubblica riunione o 
con scritti pubblicati, abbia espressamente 
censurato 0 con altro pubblico fatto ab- 
bia oltraggiato le istituzioni, le leggi dello 
Stato, un decreto reale o qualunque altro 
atto della pubblica autorità sarà punito 
col carcere fino a sei mesi @ colla multa 
fino a lire 1000. a . 

269. Se il discorso, lo seritto o il fatto 
pubblico, di cui nell’ articolo precedente, 
Sono diretti a provocare la disubbedienza 
alle leggi dello Stato 0 ad atti della pub- 
blica autorità, la pena sarà del carcere 
da sei mesi a due aoni e della multa da 
lire 1000 a 2000 (468 e. 8.) 

Ove la provosamione, sia seguita da se- 
dizione o rivolta, l’autore della provocazio- 
ne, quaudo non sia complice, sarà punito 
col carcere da 2 a 5 anni e colla multa 
da lire 2000 a 3000. / 

270. Ozm altro fatto che cost tuisca 
reato secondo le leggi penali 0 secondo 
la legge sulla stampa, commesso dal 
ministro del culto nell'esercizio del suo 
ministero, sarà punito colle pene quivi 
stabilite, non applicate nel minimo a nor- 
ma delle leggi medesi ne. 


Progetto Zanardelli 


173. Il mioistro di an culto che, nel- 
l'esercizio delle sue funzioni, pubblica- 
‘mente censura 0 vilipende le istituzioni 
o le leggi dello Stato 0 gli atti dell'au- 
torità, è puoito con la detenzione sino ad 
an aono e con uulta sino a lire mille. 

174. 11 ministro di un culto che, abu- 
sando della forza morale derivante dal 


suo ministero, eccita a  disconoscere le 
istituzioni o le leggi detlo Stato o gli atti 
dell’ autorità, od a trasgredire altrimenti 
i doveri verso la Patria o quelli inerenti 
ad un pubblico ufficio, ovvero pregiudica 
i legittimi interessi patrimeniali o turba 
la pace delle famiglie è pumto con la 
detenzione da sei mesì a tre anni, con la 
multa da lire cinquecento a tremila e con 
l'interdizione perpetua del beneficio ec- 
clesiastico. 

175. Il ministro di un culto, che eser- 
cita atti di culto esterno in vpposizione 
a provvedunenti del governo, è punito con 
la detenzione a tre mesi e con multa da 
lire 50 a 1500. 

176. Il ministro di un culto che, nel 
l'esercizio o con abuso del suo ministero 
commettò qualsiasi altro reato, s0;giace 
alla pena stabilita per il reato commesso 
aumentato da uo sesto ad un terzo, salvo 
che la qualità di ministro di un culto sia 
già stata considerata dalla leggo. 


Il regno della burocrazia 
Rivelazioni di Federico Gabelli 


La Commissione sul disegno di legge 
per la approvazione di vendite e permute, 
di beni demaniali, ha presentato la sua 
relazione che è opera dell'onorevole F'e- 
derico Gabelli. dl 

Ne emergono fatti originalissimi dai 
quali pur troppo è luminosame:nte provato 
anche una volta come la burocrazia è la 
gran piaga che guasta la pubblica ammi- 
mistrazione in Italia. 

Ne citiamo uno fra i tanti. 

« Si tratta di un affarone per il quale 
il regio erario ha incassato lire ottantuna 
e centesimi sessanta, regolarmente Ver: 
sate dal comuoe di Treja in una sola 
rat; 


Per la vendita fatta al comune di Treja 
dello stabile il cui valore venne conve- 
nuto in lire ottantuna e centesimi ses 
santa, sì resero necessari e furono com- 
piuti diecisette o dieciotto atti, che tuiti 
dovettero costare qualche cosa. 

Appendice, copie, protocollatura, bol- 
latura, sigillatura e spedizione degli atti 
accennati, senza nessuna garanzia che 
siano più deila metà degli effettivamente 
occorsi @ senza tener conîo di tati gli 
innalzamenti è gli abbassamenti delle 
carte della divisione al capo sezione al 
secretario, dal segretario al sotto segre- 
tario, e Viceversa e spessissime volte con 
biglietto di andata © ritorno. 

A conti strettissimi e nell'ipotesi, mol- 
to benevola e poco pratica, che tutti gli 
stipendiati dallo Stato, 1 quali misero le 
mani (la testa occorreva pocv) in questo 
affare della veudita al comune di reja, 
abbiano lavorato indefessamente per tuuto 
L'orario di ufficio, la Spesa effsttiva non 
può essere stata inferiore alle lire cin- 
quecento. Che affarone per il regio erario 
spendere 500 Liro per rncassarne 801 

Non c'è nessuo bis;gno di commenti ! 

In totti 1 rami della amministrazione 
pubblica, data la diversità della materia, 
la burocrazia è la medesuna, gravida di 
dispendi allo Stato, al cittadino, piena di 
complicazioni nelle cose più semplici, ca- 
gione di infimto scontento per tutti. 

Sarebbe non inopportuno forse 1odagare 
onde ci derivò tanto malanno, che da an- 
ni sopportiamu con tanto disagio. 

E saremmo purtroppo, nostro malgrado, 
condotti a concludere che l'Italia rifatta 
nazione, per la furia di tutto innovare, 
non seppe tener conto di quello che i go 
verni cessati avevano di buono per quanto 
concerne l'andamento delle pubbliche am- 
minstrazioni ; e tutto calpestò, tutto di- 
strasse, accogliendo invece un sistema 
barbarico che non si sa d'onde venuto. 
Con ciò sì credette far sparire dal mondo 
fia gl ultimi ricordi dei tiranni debel- 
lati. 

Ma la sapienza politica dovea richia- 
mare le menti ad una, grave considera- 
zi ne; ed è che molti di quei tiranni @ 
despoti che aveano divisa a brani la pa- 
tria nostra, politicamente abbominandi, 
economicamente, forse per reggersi in 
piedi, si uniformavano ai migliori sistemi 
Italiani, cioò semplici 6 spediti. 

L'Italia risorta, per un deplorevole 


errore, ha tutto messo in un fascio il 
buono e il cattivo ; e vi ha appiccato ìl 
fuoco distruttore, dimenticando che an- 
nientava quello che nelle amministrazioni 
passate era la miglior parte di sò. 

Che non ci sia modo di ritornare al- 
l'antico ? 

Intanto lodiamo quegli spiriti coraggio- 
si che, come l'on. Gabelli, mettono il dito 
nella piaga e dichiarano apertamente. 

(Dal Tewpo) 


I FATTI DEL GIORNO 


Tragedia nel reclusorio di Savona — 
Nella fortezza di San Francesco a Savona 
iermattina due soldati reclusi tentavano 
di evadere. La sentinella, dopo le inti- 
mazioni prescritte, fece fuoco. Uno dei 
soldati cadde morto colpito nel petto; 
l'altro, atterrito, s1 precipitò dal bastio- 
ne, ove fu trovato con una gamba frat- 
turata. 


* 

Le dame d'onore della principessa 
Letizia — A Terino sì erede che le fa- 
ture dame d'onore della priacipessa Leti- 
zia sposa del Duca d'Aosta saranno la 
contessa Rignon Gazzelli, la contessa 
Carpeneto Giriod e le contesse Casanova 
Bertone di Samba. 


Un impiccato che sta benone — Un 
giornale di Trieste dette la notizia della 
impiccagione del conte Biscuccia a Cattaro. 

Il Cittadino di Trieste smentisce oggi 
la notizia e dice che il giustiziato non fu 
il Biscurcia, la cui causa non è ancora 
stata trattata dal Tribunale Supremo di 
Vienna e che la esernzione non ebbe luogo 
a Cattaro, bensì a Zara. 


* 

Un sindaco ucciso dai propri figli — 
— Telegrafano da Partenay che fi maire 
Chevallerot fu assassinato a colpi di re- 
volver io sua casa da due suoi figli na. 
torali l'uno di 25, l'altro di 23 anni, ai 
bisogni dei quali 6 della lor madre, una 
sarta che vive a Parigi, il Chevallerott 
$i rifiutava di venire in soccorso. 

Cempiuto il delitto i due giovani, dei 
quali il maggiore è malato cronico — si 
consegnarono in prigione. 


kx 

Una vittima della bisca di Montecar- 
lo — Si aunuocia da Linz che ierl’ altro 
mattina certo Schimmel, negoziante, si 
suicidò annegandosi nel Danubio. Dopo 
aver perduto 300 mila fiorini nella bisca 
di Montecarlo — lascia in eredità alla 
moglie e ai suoi sette figli la miseria. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 5 Giugno 


Emette le disposizioni necessario per la 
costruzione a suo tempo del cavedone in 
Panaro necessario per la derivazione di 
acqua da quel fiume. 

Accorda ad un impiegato il breve por- 
messo di assenza chiesto. 

Accorda un ulteriore sussidio per le spe- 
se occorrenti all’ ordinamento degli oggetti 
esposti dai Ferraresi nel tempio del risor- 
gimento alla Esposizione di Bologna. 

Delibera di ritirare dalla Cassa di rispar- 
mio locale, prelevandolo dal Deposito in 
essa esistente a conto corrente, la seconda 


| terza parte del fondo stanziato bilancio. 


Si associa alla Deputazione provinciale 
di Mantova nelle premure dirette alla Di- 
rezione generale delle opere idrauliche per 
sollecitare il chiesto sopraluogo, onde to- 
gliere le difficoltà insorte per la costru- 
zione di quei manufatti che andranno a 
trovarsi sopra i canali della Burana, e che 
dovranno servire per la ferrovia Suzzara- 
Ferrara. 

Senza occuparsi della forma della rimo- 
stranza presentata dal Comune di Occhio- 
bello, determina di significargli che le con- 
dizioni economiche di quest’ amministra- 
zione non permettono di potere per ora 
sollecitare la esecuzione del Ponte in ferro 
sul Po fra S. M. Maddalena e Pontelagoscuro. 

Passa agli atti una domanda di sussidio. 

Invita il proprietario di una casa in Co- 
digoro'a dichiarare se sia disposto a ven- 
derla per ridurla a caserma di quella sta- 
zione RR. Carabinieri, ed in base a_ quali 
condizioni. 

Acconsente nella corrisposta d'affitto chie- 


sta per la nuova caserma in Migliaro, ed 
interessa il conduttore a sollecitare i lavori 
di adattamento in guisa che possa essere 
occupata nel prossimo S. Michele; e in- 

? ‘tanto delibera di disdettare per quell'epoca 

; la caserma attuale. 

' © Prima di emettere il parere richiesto per 
la nomina dell’ Esattore del VI circondario, 
prega il sig. Prefetto a volere appurare i 
fatti denunciati intorno a tale nomina. 

Approva il deliberato del Consiglio” co- 
munale di Ferrara riguardante l’affranca- 
zione di canone livellario di spettanza del 
patrimonio giunasiale. Reg 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Copparo concernente l’ impianto 
e l'affitto del locale di un ufficio telegra- 
fico în Colopna. 

Previa inscrizione d'ufficio di due ri- 
correnti contro l'avvenuta loro cancella- 
zione, approva la lista elettorale ammini- 
strativa del Comune di Ferrara. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale, di Mesola per la contrattazione di 
un medho con la Cassa Depositi e prestiti 
per la erezione di edifici scolastici a Mas- 
senzatica ed Ariano. 

Autorizza lo. stesso Comune di Mesola a 
contrarre un prestito in forma di conto 
corrente con la locale Cassa di risparmio 
per far fronte a vari ed urgenti impegni 
di quell Amministrazione. 

Prima di deliberare intorno alla investi- 
tura ed affrancazione delle decime dei beni 
dell’ Orfanatrofio maschile Selmi, deliberata 
dalla Congregazione di carità di Argenta, 
chiede alcuni necessari schiarimenti. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Pieve di Cento con cui viene 
aumentato lo stipendio a vari insegnanti 
«elementari. : 

Approva la lista elettorale amministrativa 
del Comune di Copparo. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Portomaggiore con cui viene 
concesso un concorso per la dotazione a 
quel teatro sociale. 


GIUNTA COMUNALE 
Delib. della seduta 2 Giugno 


Deliberava di sottoporre al Consiglio il 
progetto per l'erezione di un fabbricato ad 
‘uso Sardigna, per la cremazione dei cada- 
veri dei bruti, 

Appro\gva în via d'urgenza il verbale 
«della sedia Consigliare in data 26 scorso 
Maggio. 

Deliberava di acquistare I’ opora trasmessa 
dalla Direzione del Giornale il Corriere 
dei Comuni, intitolata « La Legislazione 
Amministrativa ». 

Prende atto dell’ invito fatto dalla Con- 
gregazione di Carità e dalla Lega per l'istru- 
‘zione femminile, di assistere alla premia- 
zione agli alunni ed alle alunne delle Scuo- 
le serali. Ù 

Come al praticato degli scorsi anni, ac- 
<cordava alle guardie Mupicipali una regalia 
in occasione della Festa Nazionale, 

Deliberava di porgere distinti ringrazia- 
menti alla Direzione degli Asili Infantili 
per le copie trasmesse a questo Municipio 
«del resoconto Amministrativo degli anni 
1884-1885 e 1886. 

Autorizzava l'acquisto dell’ opera del- 
T Avv. prof. Aronne Rabbeno, intitolata 
— Perequazione fondiaria. 

Deliberava di porgere i ben dovuti rin- 
graziamenti al sig. Ippaviz, di Gorizia, per 
l'omaggio da lui fatto a questo Municipio 
«di un esemplare di un suo oposcolo, inti- 
tolato — Memoria della prima Esposi- 
zione Artistica Goriziana. 

Autorizzava la spesa occorrente per ese- 
guire alcune riparazioni al tetto del pa- 
lazzo Comunale di Città. 

Deliberava di ricorrere nuovamente al 
R.° Prefetto per ottenere la facoltà di fare 
«eseguire a cottimo l’espurgo straonlinario 
del’Canale di Cento, nel tratto compreso 
fra il Molinetto fuori Porta Reno ed il 
Ponte dei Rodoni. 

Autorizzava la continuazione della sup- 
plenza di un Maestro elementare, non an- 
cora ristabilito in salute, 

Deliberava di far conoscere al R.° Pre- 
fetto, în risposta all'analoga sua richiesta, 
le ragioni che si oppongono alla chiesta 
compilazione dei regolamenti di polizia ru- 
rale e delle Guardie Campestri. 

Mentre autorizzava l'impianto della tet- 
toia sul tratto del canale di Cento . de: 
nato alle pubbliche bagnature, nominava il 
sorvegliante addetto al servizio medesimo. 

Costituiva una Commissione con incarico 
di esaminare gli Elenchi delle strade Co- 
munali, e delle Obbligarorie, per quegli 
studi e quelle proposte che’ crederà del 
cas0. 

Adtorizzava il rimborso della somma an- 
ticipata dal verificatore dei pesi e miftre 


‘’dî Cuntacetto 


pel servizio prestato a quell’ufficio metrico 
durante il periodo della verifica. 

Autorizzava il pagamento di quanto è do- 
vuto a titolo di diritti di verificazione pesi 
@ misure per le 12 delegazioni comunali. 

Deliberava di dare comunicazione al Con- 
siglio del Decreto con cui il Consiglio pro- 
vinciale scolastico approvava la nomina del 
prof. Calzolari ad incaricato dell’ insegna- 
mento delle Scienze fisiche e naturali nella 
Scuola Tecnica. 

Accoglieva una domanda per avere in 
affitto il locale già inserviente ad uso stalla 
per i cavalli affetti da moccio. 

Incaricava il sindaco ff. di fare quelle 
proposte che crederà del ‘caso in ordine 
alle richieste per ristauri a due Chiese 
parrocchiali. 

Mandava al Consulente legale per l’esau- 
rimento di alcuni incombenti in merito 
alla causa Pesaro-Lombardi, riferibile ad 
atterramento di piante sopra una strada 
comunale, decretato dal Municipio, 

Emetteva parere favorevole in ordine a 
varie domande relative a pubblici esercizii. 


CRONACA 


Discipline per le Corse. — Il ff. di 
Sindaco pubblica il seguente avviso: 


Stante la grande quantità di persone | 
che frequenterà, nei giorni di corsa i pressi 
dì Piazza d'armi, e per impedire qual- 
siasi inconveniente per !a circolazione del 
pubblico, 81 trova necessario disporre quan- 
to segue: 

Nei giorni 16, 17 è 18 Giugno corr. e 
dalle ore 4 alle 8 pom., resta rigorosa- 
mente vietato ai conduttori di cavalli, 
carrozze, carri od altri raotabili di sof. 
fermarsi nell’ ultimo tratto di Via Giar- | 
dini nel Corso Piazza d’ Armi, nel Viale | 
che conduce alle fabbriche dell’ ex-for- 
tezza è nel restante di Piazza d'Armi 
non compreso dallo steccato, ed in qua- 
lunque altra lucalità confinante coll’ {p- 
podromo, 

Le Guardie municipali sono incaricate 
della sorveglianza. 

I contravventori sararano passibili 
delle pene di polizia sancite dal Codice 
Penale. 


La mostra di belle arti è aperta | 
tutti i giorni dalle 10 ant. alle 5 pome- 
ridiane. 

— Vennero acquistati dal signor conte 
Vincenzo Giustiniaci e daila signora Giu- 
stiniani cont.® Rina, due acquarelli del | 
8ig. Gaetino Previati col titolo seguente : 

1. Lo Zio Commendatore. 

2. Salla via. 


Infortunio -- Nel pomeriggio di ieri 
Mantovani Francesco d'anni 18 muratore 
di quì lavorando su di uo armatura gita 
all’interno pel cortile dell'osteria n. 124 
in Corso Porta Po disgraziatamente ca- 
deva a terra riportando diverse contusio 
ni delle quali non fu fin qui definit. 
l'entità. 


Mercato dei bozzoli — I prezzi pra- 
ticati sin quì variarono come appresso : 
8 Giugno da L. 1,95 a L. 2,30 il chilogr. 
9» » » 2204 » 240 » 

10 » » »2,20a» 240 » 
11 » » »2,00a » 240 » 

Una piccola partita vend ieri di 
scelta qualità ottenne L. 2, ci 

Impossibile precisare la quantità ven- | 
duta fin quì, in quanto ché la maggior 
arts del prodottu sfugge al mercato. 


Lista dei giurati che dovranno pre- 
star servizio nelia 1* quindicina della 2* 
sessione 1888 nelle nostre Assisie che a- 
vrà principio il 20 corr. 

Giurati ordinarj 

Pietropolli Comiagio di Serravalle - 
Muratori Erede di Traghetto - Cinti Luigi 
di Comacchio - Pelliciari Giuseppe di Pie- 
ve di Cento - Lanfranchi Gaetano di Fer- 
rara - Forcina Luigi di Ferrara - Vicivi 
Giovanni di Cento - Nagliati Carlo di 
Ferrara - Z:ni avv. Augelo di Ferrara - 
Gasti Nicola di Ferrara - Piva Carlo di 
Baura - Pozzati Achille di Codrea - For- 
nasari Serafino di Ospitale - Violetti dott. 
Luigi di Ferrara - Bynuti Guelfo di Fer- 
tara - Antoni Arturo di Ferrara - Peno- 
lazz1 cav. Edmo di Fettara - Bsllini Tullo 
‘azzcitmiBsdra «di Bunde 


| Vitell 


no - Bergami Ettore di Ferrara - Biol- 
cati Francesco di Serravalle - Poggi En- 
tico di Poggio Renatico - Previati Eva 
Fisto di Ferrara - Tosi avv. Giovanni di 
Ferrara - Bianconi Antonio Michele di 
Dogato - Boccaccini Natale di Comaechio 
- Fano Moisè di Ferrara - Barini Teofilo 
di Copparo Lattuga dott. Gaetano di 
Ferrara - Marchesi Pietro di Mesola - 
Salvi dott. Giuseppe di Cento - Galli Au 
gusto di Ferrara - Fantini Elia di Fer- 
fara - Poli Vittorio di Ferrara - Rocca 
Earico di Ferrara - Costabili march. Al- 
fonso di Ferrara - Drochetti dott, Lodo- 
vico di Quartesana - Bolognesi Francesco 
di Ferrara - Zambonati Anton'o di Banra 
- Mayr cav. Scipione di Ferrara. 


Giurati supplenti 
Maccarini Ginseppe, Fiaschi marchase 
Carlo, Maffei Munari Felice. Baruffaldi 
Cesare. Turri dott. Rinaldo, Villani Na- 
tale, Bersani Dossena Pietro. Bausi dott. 
Pietro, Frab'tti Innorente, Tedeschi Ce- 
sare (tutti di Ferrara). 


Cronachetta della provincia — In 
Massafiscaglia la notte delli 8 corr. ignoti 
mediante scalata penetrati nello apascio 
sali e tabaschi condotto da Vecchiattini 
Antonin, dal esssetto del banco raharono 
lite 18 e sigari per un importo di L. 15, 

— Venne arrestata e denunciata al- 
l’ Autorità Giudiziaria B. Rosa di Migl: 
To siccome autrice di furto di fieno in 
danno Bottini Gaetano. 

— In Portomaggiore fa contestata con- 
tarvenzione a B. Enrico per pascolo a- 

usivo. 


—_In Copparo fu arrestato A. Carlo | 


per furto in danno di Ronati Lodovico! 


Polizia Municipale. — Pubblichia- 
mo il riassunto delle contravvenzioni con- 
statate dagli Agenti Municipali nello 
scorso mese di Maggio. 


Trasgressione al Regol. sulle Vetture pub- 
bliche 22 - Id. di Igien Td. d'Ornato f - 
Spandimento di orine fuori degli Orinatoi 6 

Esposizione in vendita di commest bili 
guasti 15 - Mancanza dei cartelli indicanti 
la qualità dei generi posti in vendita 7 - 
Frode sul peso nella vendifa di pesce 1 
Spandimento di paglia e letame per le vio 
di città 23 - Ev:cuamento sulla pubblica via 
4 - Trascurata denvncia d’inqu:lini all'ufficio 
d’anagrafe 1 - Inaffamento visi di fiori sul 
davanzale delle finestre 1 - Impedimento del 
libero transito 6 - Mancanza di lume alle 
sbarre dei lavori 12 - Transito con birocci 
sul viale Cavour 1 - Corsa veloce per le vie 
di citta 4 - Abbandono di animali 3 - Get- 
tito d’immondizie sulla pubblica via 8. 
Mancanza di ripari ai lavori pubblici 3 - 
Smercio vinello guisto e vino artifiziale 6 - 
Transito con carri sul Montagnone 1 - Tran- 
sito cou birocci sotto la Via Coperta a Pon- 
telagoscuro 2 - Apertura di esercizi senza 
permesso & - Pascolo abusivo 3 - Per avere 
distribuito carne di bue morto d’asfissia 1 - 
colle zampe legate 2 - Transito con 
rottabili sui marciapiedi | - Arbitrario de 
posito di cenci 1 - Mancanza d'insegne { » 
‘Trascurato estirpamento d'erba - 1 Diverse 
4 — Tolale N. 166. 

Contravvenz oni conciliate N. 127 - Spedite 
in Pretura 17 - Cani uccalappiati 14. © 


Come si scorge dal riassunto nel mese 


passato furono contestate N. 42 contrav- 
venzioni esclusivamente di sanità, ciò che 


| prova ancora una volta l’ alacrità spie- 


gata dall’ uffizio Sanitario. 

Dubbiamo pure richiamare l’attenzione 
del pubblico sulle 23 contravvenzioni per 
spandimento di paglia e letame per le 
vie di città, della qual cosa ci siamo al- 
travolta occupati ; poichè è inutile. pre- 
tendere la pulizia della città dal momento 
che ì cittadini stessi congiurano a_ spor- 
carla, meotre non vale la persuasione e 
nemnanco la sanzione penale dei Rego- 
lamenti. 


Errata — Gli strafalcioni di stampa 
li abbandoniamo, per la correzione, al buon 
senso dei lettori quando si tratta della 
prosa uustra. Ma così non possiamo fare 
per quella d’ altri. 

Nei comunicato Galavotti ieri inserito, 
incorsero i seguenti errori: Che per in 
vece di che por ; catuba con due è ; gra- 
zia per grazie. 

Grazia la faccia ora al proto, l'amico 
Galavotti. 


Teatro Comunale — Riposo. 


Circo equestre Steckel — Un pub: 
blico affollato assisteva alla beneficiata 
del sig. Steckel, il quale riscosse i più 
vivi applausi nei difficili esercizii che ege- 
guì e sul cavallo e sul trapezio con quella 
intrepidezza e precisione che gli sono abi- 
tuali. Festeggiatissimi Miss Lizzi e Mister 
‘William e gli altri artisti principal. 

Questa sera rappresentazione. 


Birraria Margherita — In questo 
geniale ritrovo estivo che è già da pa 
recchi giorni aperto al pubblico, questa 
sera alla ore 8 1:2 verrà dato dal basso 
comieo Ferrari Catullo un concerto vocale 
© istrumentale. 


AMMAN © 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


Giorno 11 Giugno 
Altezza barometro a 0° media mm. 761,1 
< © a) mare < 7630 
Temperatura minima —17°9 24 ont, 
20° 2 « 3 pom. 
< iu 21°6 
Umidità relativa media 52. 
Nebulosità meria 4170 sereno-nuvolo. 
Vento ; E,N,NE moderati. 
Temporale sul mezzodì con poche goccie di pioggia, 
Giorno 12 Giù 
Oro 9 ant. barometro a 0° im. 761.0. 
< © termometro 23° 1. 
< aspetto dell'atmo 
« vento NE moderati. 
Temperatura minima 16° 7 ore 6 ant. 
— —r—_——___—__—6— 
L Milano 26 setterabre 1885 
Sigg. Scorr è Bowxs, 

L' Emulsione Scott non vien meno nella pratiea 
alle promesse suoi compcnenti: ipofosfiti ed 
olio di fezato di merluzzo. Pare anzi che il loto 
connubio oltre al rendere l'uno e l’altro meno sgra= 

tollerabili, accresca lo virtù riparatriei 


va: quasi sereno } 


ad cccupare un bel 
è fra i presidi re 


Prof. GAETANO STRAMBIO. 
Via Bigli, 15 — Milano, 


Chi avesse trovato una piccola busta 
di panno verde contenente un bocchino 
d'avorio da tromba e_ relativo ritorto:ò 
pregato portarlo alla Tipografia Bresciani 
che riceverà competente mancia. 


Deputazione Consonziale 
DEL Îl CIRCONDARIO 
POLESINE SAN GIORGIO 


AVVISO 

A partire dal 30 corr. si effettuerà per 
conto del Comprensorio della Bonifita 
Gallare il pagamento dei Vaglia: da 
re 450 di cui alla Notificazione 17 No- 
vembre 1884. 

Nel 3. giorro poi del prossimo Luglio 
alle ore 2 pom. avrà luogo la 

DICIANNOVESIMA ESTRAZIONE 
tanto delle Cartelle di prima e seconda 
Emissione del Prestito Bon:fica Gallare, 
come di 40 dei coupons 15 Luglio 1878 
e 15 Gennaio 1879. 

Il pagamento delle Obbligazioni e dei 
detti coupons sortiti avrà principio col 
15 dello stesso mese di Luglio, unita- 
mente a quello dei Tagliandi in isca- 
denza. bi 

Ferrata 4 Giugno 1888 

Il Presidente 
ALESSANDRO march. DI-BAGNO 
——_____  _—t 
ab Viso 

Il Canapificio Ferrarese tiene un de- 
posito di ( Balzi ) legacci di Canapa per 
covoni di frumento a modici prezzi. 

Tiene pure in vendita una macchina 
motrice della rinomata fabbrica £. G, 
Neville. 

Dirigersi per le ordinazioni all’ Am- 
srizletrazione del Canapificio fuori Por- 
ta Po. 


Rimedio contro la Tisi 
Vedi 4 pagina 


Avviso ai possidenti 
Nello Stabilimento della Pia Casa di 
Ricovero trovasi un copioso assortimento 
di STUOJE di vaviera è un grande dé- 
posito di BALZI di ottima qualità per 
legare il frumento a modici prezzi 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia Bresciani) 


